
! Cosa significa avere l’«Afri-
ca nel cuore,sempre»? Signifi-
ca sapersi mettere in gioco, in
ogni momento della vita, per
accogliere. Un termine che
potrebbe sembrare desueto.
No lo è.

La conferma nel tardo po-
meriggio di ieri, in un gremito
salone Vanvitelliano di palaz-
zo Loggia, per la presentazio-
ne del libro che racconta
vent’anni dell’Associazione
Uta,Uniti per Tanguietàe Afa-
gnan, i due ospedali dei Fate-
benefratelli in Benin e in To-
go, con testi di fra Luca Beato
e foto di Matteo Biatta.

Tanguietà, in una delle zo-
nepiù poveredel Paese africa-

no affacciato sul Golfo di Gui-
nea, dove la miseria è più che
raddoppiatae le malattie cau-
satedalla malnutrizione stan-
no mietendo moltissime vitti-
me. Afagnan, dove il governo
delTogo ha chiuso gli ospeda-
li pubblici per
mancanza di fon-
di.

I canti Gospel. Ba-
stava essere in
Loggia,adascolta-
re i canti Gospel
del Coro africano
di Brescia diretto
da Narcisse Monga, per ren-
dersi conto che un altro mon-
do è possibile. «Una contami-
nazione necessaria», come
l’ha definita il prefetto Valerio
Valenti. Con lui, tra le autori-
tà, il sindaco Emilio Del Bono,

lapresidente delConsiglio co-
munaleLauraParenzaeilPro-
vinciale dei Fatebenefratelli,
fra Massimo Villa. Con loro,
fra Marco Fabello, direttore
generale dell’Irccs San Gio-
vanni di Dio e Massimo Posti-
ni, direttore dell’asilo nottur-
no San Riccardo Pampuri.

Fra Fiorenzo. E fra Fiorenzo
Priuli, missionario in Africa
da 47 anni, attualmente diret-
tore dell’ospedale San Gio-
vanni di Dio di Tanguietà, in
Benin. Bisognava esserci, per
capire che «l’accoglienza non
può essere sporadica».

«Non lo può es-
sere, indipenden-
temente dal luogo
geografico in cui si
vive e in cui si rice-
ve una richiesta di
aiuto», la testimo-
nianza.

Gli inizi.Tra gli an-
ni Sessanta e Settanta, quan-
do vennero inaugurati gli
ospedali dei Fatebenefratelli
dicuisiracconta nel libro, i let-
ti erano quasi sempre vuoti.
«A Tanguietà ne avevamo 82,
di letti, ma le persone non si

facevano ricoverare, erano
diffidenti - racconta fra Fio-
renzo -. Ora i letti sono 413 e
sono sempre pieni di persone
falcidiate dalla malaria e dalla
malnutrizione. Pensate, ogni
anno muoiono quattrocento
bambini solo di malaria».

Racconti semplici, di quoti-
diana sofferenza, quelli che
fra Fiorenzo ha condiviso con
il pubblico del Vanvitelliano,
compostodamoltisocidiUta-
onlus, grazie ai quali i Fatebe-
nefratelli possono continua-

re ad accogliere e curare nelle
zone più povere del pianeta.

Per aiutare. Sul sito www.
uta96.it si hanno le informa-
zionio necessarie per essere
d’aiuto ai malati poveri che in
Africa vengono curati dai Fa-
tebenefratelli. Che, anche a
Brescia, sono impegnati nella
cura e nell’accoglienza, sia
all’Irccs intitolato al fondato-
re dell’Ordine ospedaliero,
sia all’asilo notturno San Ric-
cardo Pampuri. //

In Loggia la presentazione
di Africa nel cuore sempre
a sostegno degli ospedali
dell’Ordine ospedaliero

! Le mani per toccare e scopri-
re la bellezza del mondo. «A
spasso con le dita» è il titolo
dell’iniziativa di Bambini in
Braille con Fondazione Provin-
cia di Brescia, che da mercole-
dì 30 novembre a sabato 3 di-
cembre sarà ospitata a Palazzo
Martinengo, in via Musei.

Il progetto itinerante, da
un’idea della Federazione na-
zionale delle Istituzioni Pro
Ciechi a favore dell’integrazio-
ne tra bambini ciechi, ipove-
dentie vedenti,si tradurràinla-
boratori didattici e artistici, in-
contri per il pubblico e le scuo-
le - molti dei quali affidati al
Centro per l’Integrazione sco-
lastica dei non vedenti di Bre-
scia -, al via mercoledì dopo
l’inaugurazione, alle 10, della
mostra di illustrazioni tattili «A
spasso con le dita. Le Parole
della solidarietà» di artisti e au-
tori dell’immagine italiani.

Nel programma anche mo-
menti rivolti agli adulti, come il
percorsodel gusto albuio cura-
to dall’alberghiero Mantegna
(tutti i giorni alle 17.30). «Bre-
scia tra le mani», proposto da
ArteconNoi, è invece un rac-
conto plurisensoriale del terri-
torio bresciano. L’obiettivo «è
diffondere modelli di cittadi-
nanza attiva e responsabile e
l’educazione alla diversità»
specifica Piera Sciacca, presi-
dente di Bambini in Braille, ieri
con Nicoletta Bontempi (Fon-
dazione Provincia di Brescia),
PietroBisinella(Centroper l’in-
tegrazione scolastica dei non
vedenti) e Ambrogio Paiardi
per la Provincia. // A. CARB.
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